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A tutti i cittadini di Tonco 
Tanti auguri di Buon 2024!

Auguri di Buone feste con gli ospiti della Casa di Riposo di Tonco e alcuni dei loro bellissimi addobbi

    

 ILTUNCHIN
Giornale di informazione locale di Tonco e dintorni

Nº 14 Dicembre 2023 

E-mail: iltunchin@gmail.com



Il Tunchin N.14 – Dicembre 2023

Sono  molti  gli  aggiornamenti  riguardanti  la  vita 
amministrativa tonchese che si sono collezionati dall’ultima 
versione del Tunchin del 2022.
L’Amministrazione è stata molto impegnata a finalizzare e 
chiudere le pratiche relative ai  contributi  ricevuti,  oltre a 
partecipare  ad  ulteriori  bandi,  come descritto  nel  seguito 
dell’articolo.
Da luglio è stato assunto con regolare contratto il  nuovo 
cantoniere Quarello Bruno, vincitore del bando effettuato a 
maggio dopo la rinuncia da parte del candidato selezionato 
nel  precedente  bando  di  gennaio,  nei  mesi  scorsi  il 
cantoniere,  già  impiegato  come  autista  del  pulmino,  ha 
anche conseguito l’abilitazione come messo comunale.
Grazie  ad  una  convenzione  con  il  tribunale  il  tonchese 
Renzo Baldin ha potuto affiancare a fine 2023 il cantoniere 
in alcune utili attività quali la colorazione della staccionata 
a scuola, il ripristino del muretto in piazza e la pulizia del 
cimitero e dei tombini di tutto Tonco.
Per quel che riguarda Via G. Ferraris è stata completata la 
stesura del porfido per un importo di 83.000 euro tramite 
finanziamento  del  Ministero  dell’Interno,  il  Comune  ha 
inoltre partecipato ad un bando per 1 milione di euro per la 
messa in sicurezza della strada e della riva soprastante, il 
rivestimento  del  muro  e  il  rifacimento  di  scala  e  bagni 
pubblici,  siamo  in  attesa  di  accettazione  da  parte  del 
Ministero.

Sempre  per  Via  G.Ferraris  durante  il  2023  sono  stati 
impiegati  5.000 euro per la sostituzione della ringhiera a 
bordo scala e l’installazione di vasi e altri 12.000 euro della 
Cassa  di  Risparmio  di  Torino  per  la  sostituzione  della 
ringhiera  davanti  alla  Casa  di  Riposo;  in  relazione 
all’arredo urbano sono inoltre stati installati in paese nuovi 
raccoglitori  di  rifiuti  per  un  costo  di  circa  10.000  euro 
(fondi 2022).
Grazie al contributo PNRR 2022 da 50.000 euro, nel 2023 
è  stato  possibile  effettuare  opere  di  ristrutturazione  del 
locale  Pro  Loco  in  Piazza  Lanfranco  con  lavori  di 
riqualificazione della cucina, sostituzione dei serramenti e 
creazione  di  bagno  disabili  e  magazzino-spogliatoio,  nel 
2024 grazie a
5.000 euro di fondi propri verranno ripristinate le grondaie.
Il  contributo  PNRR  2023  verrà  invece  utilizzato  per  la 
sostituzione  dei  finestroni  ad  arcate  del  corridoio  della 
scuola primaria, i  lavori sono già stati  appaltati  alla ditta 
Cafasso di Castelnuovo don Bosco, specializzata ad opere 
con  edifici  vincolati  dai  Beni  culturali,  la  pratica  è 
attualmente in attesa dell’approvazione a procedere da parte 

della Sovraintendenza Architettonica. 
L’amministrazione ha inoltre partecipato con un progetto da 
300.000 euro al bando “Casa Italia”, per la riqualificazione 
del parco di Villa Toso con camminamento con stabilizzato 
naturale,  il  ripristino  dell’orto  didattico  con sistemazione 
essenze, la sistemazione di piante a bordo campo da tennis 
e l’installazione di un nuovo impianto di illuminazione.
Un  defibrillatore  pubblicamente  accessibile  ed  installato 
vicino agli spogliatoi di piazza Beretta è stato acquistato per 
una spesa di circa  2000 euro, vista la rimozione da parte 
della  Pubblica  Assistenza  di  quello  precedentemente 
installato in piazza.
Per  quel  che  riguarda  i 
servizi scolastici nel 2023 
è  stato  acquistato  un 
nuovo  pulmino,  che 
dovrebbe  essere 
consegnato  ad  inizio 
2024,  in  sostituzione  di 
quello  esistente  oramai 
obsoleto  per  una  spesa 
totale  di  78.500 a  cui 
hanno  contribuito  la 
Regione con 38.500 euro, 
la Fondazione CrAsti con 
9.000  euro  e  il  Comune 
con  fondi  propri  per 
31.000 euro.
Sempre  per  la  scuola  è 
stata  affidato  il  servizio 
mensa  alla  ditta  Dussman.  Per  attenuare  l’impatto  sulle 
famiglie dell’inevitabile aumento dei costi del buono pasto 
da 4,90 a 5,51 l’Amministrazione ha deciso di contribuire 
con circa  2500 euro di fondi propri, i buoni pasto hanno 
quindi visto un aumento limitato passando da 4,90 a 5,10, i 
restanti  41  centesimi  per  buono  sono  stati  assorbiti  dal 
Comune,  sono inoltre  stati  destinati  circa  5000 euro per 

l’ammodernamento delle attrezzature per un totale quindi di 
7500 euro destinati alla mensa.
Nell’estate  2024  è  in  programma  il  completamento  del 
progetto di prima emergenza anti incendio a scuola per cui 
il  comune  ha  stanziato  20.000 euro  di  fondi  propri,  per 
manutenzioni varie a scuola nel 2023 sono stati inoltre spesi 
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circa 4.000 euro.
È  stato  inoltre  possibile,  grazie  ad  un  fondo  statale  di 
109.000 euro,  redigere un progetto di riqualificazione del 
palazzo  comunale  prevedendo  4  futuri  lotti  distinti 
(attualmente  non  finanziati  e  per  cui  si  attendono  bandi 
pubblici disponibili):

 progetto  da  240.000  euro  per  la  sostituzione  dei  
serramenti e manutenzione tetto
 progetto da 300.000 euro per il rifacimento della facciata,  

l’adeguamento  dei  sevizi  igienici  e  lo  spostamento 
dell’anagrafe al piano terra

 progetto  da  115.000  euro  per  l’installazione  di  un  
ascensore interno e la rimozione di barriere architettoniche

 progetto  da  200.000  euro  per  la  ristrutturazione  
dell’archivio e la creazione di 2 alloggi all’ultimo piano e 
adeguamento  impianto  elettrico  e  idraulico  dell’intero 
stabile.
Il progetto è visionabile nell'androne del palazzo comunale.
Il comune per il 2023 ha contribuito alla spesa dei servizi 
sociali a supporto dei tonchesi in condizioni di bisogno con 
15.000 euro a cui vanno ad aggiungersi 3.000 euro di fondi 
statali  per  un  totale  di  18.000  euro,  sono  inoltre  stati 
destinati  circa  900 euro da fondi  statali  a  sostegno delle 
famiglie  ucraine,  circa  600 euro quale  fondo a  sostegno 
locazione ‘bonus affitti’,  3.800 euro per il potenziamento 
del  servizio  di  trasporto  scolastico  per  studenti  con 
disabilità e 7.600 euro quale contributo ‘asili nido’.
Per le manifestazioni sono stati spesi nel 2023 per il Pitu un 
totale di 3300 euro di cui 700 quale contributo da 100 euro 
per ognuno dei 7 rioni per l’allestimento carri e 650 per la 
Bersagliera, per l’Agrifiera un totale di  4000 euro di cui 
500 euro per la Pro Loco quale rimborso buoni pasto per 
trattoristi ed espositori e per la ricorrenza del IV novembre 
550 euro per la Bersagliera.
L’Amministrazione ha inoltre acquistato e donato libri sulla 
Costituzione  a  tutti  gli  alunni  di  4°  e  5°  della  primaria, 
organizzato il primo concorso di pittura creativa per cui è 
stato acquistato il relativo materiale, contribuito con 1.500 
euro all’organizzazione  del  centro  estivo  2023  presso  la 
Ciocca  e  destinato  250  euro  per  la  Bersagliera  per 
l’organizzazione nel 2024 del un corso di musica a scuola.

Dal  punto  di  vista  dei  servizi  ai  cittadini  e  dei  servizi 

informatici grazie ad un contributo di 9.000 euro è in corso 
un  progetto  per  la  migrazione  al  cloud  degli  applicativi 
comunali ed è stata effettuata, per un costo di 1.200 euro, la 
migrazione dell’anagrafe sull’ANPR (Anagrafe  Nazionale 
Popolazione Residente).
Il rinnovo delle convenzioni con Astigov per la gestione del 
sito  comunale  e  con  il  GAL per  la  gestione  dei  bandi 
europei  costano al  comune 500 euro l’uno ogni  anno,  la 
convenzione con il centro per l’impiego invece 400; è stata 
inoltre  stipulata  una  nuova  convenzione  con  il  canile  di 
Refrancore per recupero, cattura e ricovero cani di randagi 
al costo di circa 2.000 euro annui.
Nel 2024 saranno anche in programma la sostituzione del 
pannello  del  peso  comunale  (3000  euro)  e  del  pannello 
della Bollicina Tonchese (3000 euro).

Alessandro Accomazzo

Servizio civile al Comune di Tonco: ha preso il 
via il progetto “Inclusione digitale” con una 
volontaria

Viviamo in una società sempre più digitale,  ma  non tutti 
riescono a stare al passo con i tempi e i cambiamenti. Per 
aiutare i cittadini ad avere sempre più dimestichezza con i 
servizi informatici e digitali, l’Amministrazione comunale 
di  Tonco ha voluto aderire  al  progetto  di  Servizio  civile 
“Inclusione digitale”.
Capofila del progetto è il Comune di Asti e il Comune di 
Tonco è uno degli enti partner insieme ad ASLAT, CISA, 
COGESA,  CSP  Novi  ligure,  Comune  di  Mondovì.  A 
disposizione presso il Comune di Tonco c’era un posto e le 
candidature, arrivate durante l’estate, sono state ben 8.
Ad essere selezionata per ricoprire per un anno il ruolo di 
operatore  volontario  di  servizio  civile  è  stata  la  25enne 
Xhenis Gerdhati, che ha 
preso  servizio lo  scorso 
30  novembre.  La 
volontaria  di  Tonco, 
come  i  suo  colleghi 
selezionati  dagli  altri 
enti, ricoprirà il ruolo di 
“facilitatore  digitale”. 
Sarà  un  punto  di 
riferimento  e  un 
supporto  per  i  cittadini 
nell’utilizzo di Internet e 
dei  dispositivi  digitali: 
inviare  una  mail, 
utilizzare  lo  spid  o  la 
CIE,  ricercare  informazioni  tramite  internet,  completare 
domande e scaricare documenti online.
Xhenis  si  occuperà  di  front  office,  dell’accoglienza  e 
assistenza  degli  utenti  nella  ricerca  e  gestione  di 
informazioni,  di  digitalizzazione di  documenti  d’archivio. 
L’obiettivo del progetto non è puramente assistenzialistico, 
ma  vuole  essere  un  modo  per  accompagnare  il  cittadino 
nell’acquisizione di nuove competenze per operare sempre 
più in autonomia. 

Silvia Musso
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Dopo la pandemia è tornata la Giostra del Pitu
E che la me testa la vaga a l’unur dla festa. Taca Banda!”. 
Con queste parole, il pitu, il  tacchino, ha decretato il via 
alla celebre Giostra del Pitu di Tonco, domenica 23 aprile 
Una tradizione che prosegue dall’inizio del secolo scorso e 
che ha il momento clou nella gara in cui sette fantini, uno 
per ogni rione del paese, in sella al cavallo al galoppo han 
provato  a  staccare  con un  nerbo la  testa  del  tacchino  di 
pezza appeso al centro della piazza e realizzato come ogni 
anno dal 2009 dalla sarta Santina Cinirella.
La vittoria della Giostra, dopo 54 nerbate, è andata al rione 
Portone grazie al fantino Gabriele Gheduzzi, di Asti, classe 
1993,  che  ha  indossato  la  casacca  rosso-verde.  Hanno 
gareggiato Elena Grillo per Sant’Antonio, Davide Argenta 
per  la  frazione  Casapaletti,  Marco  Gallia  per  il  rione 
Annunziata, vincitore dell’ultima edizione del 2019, Marta 
Signoretti per la Stazione, Gabriele Argenta per la Piazza e 
Giorgio  Cantino  per  Santa  Maria-Masulò  tutti  in  sella  a 
bellissimi cavalli del circolo ippico La Ciocca di Tonco.

Prima della Giostra, la sfilata del corteo aperto dalla banda 
"La Bersagliera" seguita dai personaggi in costume storico, 
capeggiati  da Gerardo da Tonco,  fondatore dell'Ordine di 
San  Giovanni  in  Gerusalemme,  divenuto  poi  Sovrano 
Ordine Militare di Malta. A chiudere il corteo, la sfilata dei 
vari borghi del paese che hanno inscenato momenti di vita 
quotidiana  contadina  con  lo  scopo  di  riscoprire  e 
valorizzare le antiche tradizioni.  Casapaletti  ha portato in 
scena la merenda sinoira, l’Annunziata l’orto, Sant’Antonio 
il matrimonio, la Piazza il mercato, Santa Maria e Masulò 
“fare  san Martino”,  un modo delle  campagne per  dire  il 
momento di fare il trasloco.
Terminata  la  sfilata  la  giuria  composta  tra  gli  altri  dai 
sindaci  di  Tonco,  Cesare  Fratini  e  Paolo  Belluardo  di 
Calliano, ha decretato il carro più bello: Sant’Antonio con 
la  scena  del  matrimonio.  Il  premio  per  il  carro  con  più 
figuranti è invece andato alla Piazza che ha coinvolto ben 
41 persone.
Prima della corsa equestre, si è tenuto lo spettacolo degli 
sbandieratori del comitato palio di Montechiaro e a seguire 
il processo al pitu, in cui i giudici Pier Luigi Accomazzo, 
Massimo  Gatti,  Andrea  Varesio  e  Alberto  Boero, 
accompagnati  dal  notaio  Gianni  Di  Grazia,  han  letto  il 
processo al pitu, interamente scritto in dialetto monferrino, 
in  cui  il  tacchino  prova  a  difendersi  dalle  accuse  del 

pubblico ministero.
La  sentenza  però  vedrà  il  pitu  colpevole  di  tutti  i  fatti 
negativi  del  mondo  e  in  particolare  di  Tonco.  Dopo  il 
processo,  la  condanna  e  il  testamento  in  cui  il  tacchino 
destina un pezzo di sé, dopo la morte, ai vari rioni cittadini. 
Ogni anno i destinatari sono diversi, tranne la “Bersagliera” 
“che ad Tunc l’è na bandiera,  i  las i  me  pulmun per chi 
manca naen al fià par bufè nt cu’ di so trumbun”, dice il 
pitu. La caratteristica danza del 'brando' del borgo vincitore 
ha concluso l'intera manifestazione.

Alessandro Anselmo da “Il Monferrato”

Di seguito le foto dei borghi vincitori
Giostra del Pitu – Rione Portone
Premio sfilata – Rione Sant'Antonio
Premio gruppo più numeroso - Piazza
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Festeggiati i 50 anni del gruppo comunale
Fidas di Tonco
Domenica 15 ottobre è stato festeggiato il  cinquantesimo 
anno di fondazione del  gruppo comunale di Tonco della 
FIDAS – Donatori sangue Piemonte.
Era il 1973 quando due giovani lungimiranti, Filippo Gaglia 
(primo  presidente)  e  Angelo  Valpreda,  aiutati  dal  dottor 
Pietro  Gaia  diedero  inizio  a  questo  pezzo  di  storia 
associativa tonchese. L’attuale presidente del gruppo Fidas 
di  Tonco  è  Stefano  Raschio  che  ha  evidenziato  come 
l’impegno dei donatori non sia mai venuto meno in questi 
anni, superando anche le difficoltà del periodo Covid.

Presenti  alla  mattinata  numerosi  gruppi  Fidas  locali,  il 
sindaco di Tonco Cesare Fratini e la vicepresidente Fidas 
Piemonte, Anna Capella. Dopo il rinfresco di benvenuto per 
donatori e gruppi ospiti, la sfilata per le vie del paese e la 
deposizione  dell’omaggio  floreale  al  monumento  del 
donatore  e  la  celebrazione  della  Santa  Messa  sono  stati 
premiati i donatori benemeriti. 
Di seguito l’elenco
Diploma  di  benemerenza:  Bianchini  Cristiano,  D’Angelo 
Martina, Garolyte Agne, Serafino Ares
Medaglia  di  bronzo:  Accomazzo  Alessandro,  Casorzo 
Valter, Diliberto Giovanni, Guido Giovanni, Negro Sergio, 
Riga Antonio
Medaglia  d’argento:  Artuffo Paolo,  Cosseta  Chiara,  Gatti 
Matteo, Gino Marco
Prima  medaglia  d’oro:  Cocca  Enrico,  Cosseta  Andrea, 
Franco Ivan, Mainetti Massimo, Serraiocco Andrea, Varesio 
Andrea
Seconda medaglia d’oro: Raschio Emiliano
Quarta medaglia d’oro: Raschio Stefano
Premi interni – Targa 35 donazioni: Bosso Stefano, Paletto 
Piera, Trevisan Ruben
Premi interni – Targa 62 donazioni: Boero Albero, Macagno 
Paolo, Serraiocco Andrea.
La giornata si è conclusa con il pranzo sociale.

Pro  Loco:  bilancio  del  primo  anno  di  piena 
attività
Dopo un primo anno di rodaggio, il 2023 è stato un anno 
ricco di eventi e di soddisfazioni per la nostra associazione.
Oltre  alla  Festa  del  paese,  da  quest’anno organizzata  nel 
terzo weekend di luglio per beneficiare al meglio del clima 
estivo, e alla consueta Bagna Cauda, tenutasi come sempre 
nel  salone  di  Villa  Toso,  quest’anno  la  Pro  loco  ha 
concentrato i propri sforzi nell’organizzazione della Cena in 
vigna  nella  perfetta  località  San  Martino  e,  in  particolar 
modo, nel tanto atteso ritorno al Festival delle Sagre.
Proprio ad Asti, il nostro paese ha dato prova di quanto sa 
fare  ottenendo  eccellenti  risultati.  La  proposta 
gastronomica,  costituita  dalla  carpionata  di  pitu  e  dai 
peperoni  con  la  bagna  cauda,  si  è  dimostrata  una  scelta 
indovinata,  con l’esaurimento di  tutte le scorte preparate. 
La  sfilata,  che  rappresentava  l’antico  gioco  della 
PallaTamburello, si è invece aggiudicata il premio speciale
UNPLI.

Non meno importante e sentita è stata,  comunque,  anche 
l’attività  a  sostegno delle  tradizioni  di  Tonco.  Ad  aprile, 
infatti, per la prima volta Villa Toso è stata teatro della cena 
di  presentazione dei  fantini  che avrebbero partecipato,  la 
settimana  successiva,  all’edizione  2023  della  Giostra  del 
Pitu.
Sebbene ancora in fase di definizione, l’attività 2024 vedrà 
sicuramente (salvo imprevisti) l’organizzazione della Festa 
d’Estate  (confermata  nel  terzo  weekend  di  luglio)  e  la 
partecipazione al Festival delle Sagre di Asti; sempre per il 
prossimo  anno,  ma  compatibilmente  con  le  nostre 
possibilità,  vi  è  l’intenzione  di  procedere  ad  un  parziale 
ammodernamento  dell’attrezzatura,  passo  necessario  per 
poter continuare a svolgere al meglio l’attività.
Da ultimo, a tutti coloro che con il loro prezioso contributo 
hanno permesso l’organizzazione e lo svolgimento di tutta 
l’attività 2023 vanno, da parte di tutto il Direttivo della Pro 
Loco, i più sinceri ringraziamenti.

5



Il Tunchin N.14 – Dicembre 2023

Concorsi, campionati e centro estivo: un anno di attività con il Centro Ippico La Ciocca
È passato un altro anno in compagnia dei  nostri  amici  a 
quattro  zampe,  pony e  cavalli  che  ci  fanno  divertire,  ci 
insegnano  tanto  e  ai  quali  non  è  difficile  affezionarsi. 
L'inizio  del  2023  ha  visto  la  festa  dell'Epifania  del  6 
gennaio  come  punto  di  partenza  delle  nuove  attività  del 
Circolo;  cioccolata  calda  per  tutti  e  premi  ai  pony  che 
hanno ottenuto il maggior numero di voti dati dai bambini 
"chiamati alle urne” nel mese di dicembre.
Si è cominciato il 7 gennaio con il Concorso Sociale, poi 
diversi "Pony day", e a marzo "Caccia alla volpe", per più 
esperti:  si  tratta  di  una  passeggiata,  organizzata  in 
collaborazione  con  la  “Società  cacce  a  cavallo  nel 
Monferrato”, i cui soci hanno apprezzato le nostre bellissime colline. Da marzo a giugno la partecipazione al Trofeo di  
Primavera ha impegnato bambini e ragazzi in quattro tappe ludiche a Caravino e Cavaglià, dando buoni risultati. Per i più  
esperti, anche il salto ostacoli ha fornito diverse occasioni di confrontarsi sui vari percorsi. 

Tanto impegnativa quanto soddisfacente è 
stata l'organizzazione del Centro Estivo nei 
mesi  di giugno e luglio, che ha visto una 
discreta  partecipazione  di  ragazzi,  alcuni 
già Soci, altri associati per l'occasione, che 
hanno avuto la possibilità di salire in sella e 
svolgere  tante  altre  attività.  Nel  mese  di 
novembre  il  viaggio  in  pullman  verso 
Verona ci ha dato la possibilità di visitare la 
Fiera Cavalli, dove abbiamo trovato cavalli 
e  attrezzature  per  tutti  i  gusti.  Sempre  a 
novembre  è  stata  organizzata,  per  i  più 

esperti, la “Point to point”, un percorso in campagna da effettuare in un tempo ideale. In ultimo, a metà dicembre a  
Tortona sette delle nostre ragazze hanno partecipato ai Campionati Regionali di Salto Ostacoli. Nel 2023 la “famiglia  
Ciocca”  si  è  ampliata,  annoverando  nuovi  Soci  che  praticano  discipline  diverse  dal  salto  ostacoli,  ossia  dressage,  
paradressage  ed  endurance,  seguiti  dai  rispettivi  istruttori  qualificati.  Speriamo  che  il  nuovo  anno  presenti  nuove 
esperienze stimolanti ai nostri Soci, che saremmo pronti a vivere. Galoppanti auguri di buone feste e di buon 2024 a tutti!

Sandra Dorato

Piccoli artisti crescono
La mattinata dedicata alla cerimonia di intitolazione della scuola di Tonco si è conclusa con la premiazione dei vincitori 
del primo Concorso di pittura creativa organizzato dall’amministrazione comunale e rivolto agli alunni e alunne della 
scuola primaria: cinque i disegni premiati. I piccoli artisti in erba hanno ricevuto in premio del materiale per dipingere. A 
tutti  è  stato  consegnato un  attestato  di  partecipazione  e  del  materiale  didattico offerto dalla  Banca d’Asti-Filiale  di  
Castell’Alfero. I disegni vincitori sono inoltre stati esposti al Diavolo Rosso di Asti. Il locale, sito nella splendida cornice 
della ex chiesa di San Michele in piazza San Martino, si dedica alla creazione di esperienze artistiche e culturali inclusive.  
“Siamo molto  felici  che  il  Diavolo Rosso abbia  deciso di  ospitare  le  opere di  questi  piccoli  artisti  –  commenta  il  
consigliere comunale di Tonco Gianni Alba a nome dell’Amministrazione – Ringraziamo l’appassionato di arte Nicola  
Marino per aver fatto da giudice per il nostro concorso e da tramite con il Diavolo Rosso”.
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Intitolazione della scuola di Tonco all’infermiera Angela Beatrice Cosseta
Un’infermiera, una docente universitaria, una funzionaria che ha rivestito diverse cariche a livello non solo nazionale, ma  
soprattutto una donna lungimirante e all’avanguardia che ha fatto dello studio e dell’impegno il suo stile di vita.
Questa è stata  Angela Beatrice Cosseta, donna nata a Tonco nel 1925, cui è stata intitolata la  scuola dell’Infanzia e 
Primaria del comune monferrino.
All’emozionante  cerimonia  di  intitolazione,  organizzata  dall’Amministrazione  comunale  il  1  giugno  2023,  sono 
intervenuti il sindaco Cesare Fratini, la dirigente scolastica Claudia Cerrato, insegnanti, studenti, referenti del corso di  
laurea in infermieristica del Polo Universitario di Asti, la direttrice DiPSa dell’Asl di Asti Katia Moffa e la presidente  
dell’Ordine  delle  Professioni  infermieristiche  di  Asti  Stefania  Calcari.  Quest’ultima  ha  affermato:“Angela  Beatrice  
Cosseta è stata un’infermiera che si è distinta in molti ambiti: nell’ambito dell’organizzazione, della formazione e della  
politica professionale. Il suo contributo nell’evoluzione della professione infermieristica è stato notevole, ci ha insegnato  
che  l’infermieristica  è  un’arte  e  una  scienza  perché  mette  insieme  il  sapere,  legato  alle  conoscenze  e  all’azione  
concettuale e progettuale, il saper fare legato alle competenze e all’agire pratico e il saper essere il rapportarsi con  
l’altro nella relazione di cura. E’ quindi stata una pioniera di una infermieristica moderna”.
A prendere la parola anche la nipote Chiara Cosseta. Nel suo intervento i ricordi intimi di una zia che viveva lontano e 
viaggiava molto ma che tornava per le feste al suo paese natale per trascorrere settimane con la propria famiglia perché le 
radici erano per lei importanti. “Una zia che non sgridava mai, ma dava sempre consigli”.
“Donna coraggiosa che giovanissima decide di lasciare tutto e andare a Roma a studiare  – l’ha ricordata il docente 
Francesco  Casile  che  ha  avuto  il  privilegio  di  averla  come  insegnante  – La  dottoressa  Cosseta  ha  avuto  una vita  
caratterizzata dalla passione per lo studio e dalla dedizione. È stata una bravissima insegnante che pretendeva molto dai  
suoi studenti, ma che spronava anche dare il meglio di sé”.

Angela Cosseta è un esempio di come lo studio, la perseveranza e l’impegno possano portare a risultati non solo per se  
stessi ma per la comunità intera. Partita da un piccolo paese di provincia ha saputo guardare lontano e, affrontando sfide e  
difficoltà, ha avuto una brillante carriera lavorativa e ha promosso lo studio e la ricerca della professione infermieristica in 
Italia.

Silvia Musso
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Angela Beatrice Cosseta
Angela Beatrice Cosseta è nata a Tonco d’Asti il 20 settembre 1925. Diplomatasi infermiera  
professionale nel 1951, ha
percorso tutte le fasi successive di perfezionamento professionale fino al conseguimento del  
diploma di Dirigente dell’Assistenza Infermieristica all’Università “La Sapienza” di Roma. 
Nel  1987,  con  decreto  del  Capo  dello  Stato,  Francesco  Cossiga,  è  stata  insignita 
dell’onorificenza di “Cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana”. Laureata in 
Scienze Politiche, nel decennio 1980-1990 è stata funzionaria del Ministero della Sanità – 
Servizio centrale della programmazione sanitaria – con funzioni di studio e coordinamento 
dell’area infermieristica e tecnico-sanitaria.
Ha rappresentato più volte il Governo italiano nelle Commissioni di Studio del Dipartimento 
Sanitario del Consiglio d’Europa a Strasburgo. Negli anni ’70 ha svolto un’intensa attività 
sindacale  a  tutela  delle  categorie  infermieristiche  e  tecnico-sanitarie.  Dal  1976  è  stata  
docente  di  Scienze  Infermieristiche  presso  la  Scuola  per  Dirigenti  dell’Assistenza 
Infermieristica dell’Università  “La Sapienza” di  Roma e presso la  Scuola per  infermieri 
professionali “E. E V. Agnelli” della CRI di Roma.
Ha  ricoperto  la  carica  di  Presidente  della  Federazione  Nazionale  Colleghi  IPASVI  nel 

triennio 1985-1988 e quella di membro effettivo del “Comitato Consultivo per la formazione dell’infermiera” costituito nell’ambito 
della  Comunità  europea  nel  1977,  con  la  sede  a  Bruxelles.  Ha  pubblicato  il  primo testo  sulle  “Organizzazioni  professionali  
infermieristiche”, il testo “Professioni sanitarie e tecniche”, e numerosi articoli su riviste specializzate. È mancata nel 2017.
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Come eravamo – 1972
E venne il tempo della “naja”, l’Italia chiamò.
Dovevo stringermi a coorte, pronto alla morte.
In cuor mio speravo di servire la patria non troppo distante dal mio amatissimo paese natio; ne parlai all’amico Remo 
Eterno detto Remo d’la Pulonia, allora presidente della sezione A.N.A. di Tonco.
Il Remo mi assicurò che, grazie alla sua consolidata amicizia con i più alti vertici delle Forze Armate Italiane, avrebbe  
perorato la mia causa e che la mia destinazione al Reggimento sarebbe stata ‘pilotata’ in una caserma vicina: “Saba aij  
vèn al general Muns a piè dal vin, ji parl me, sta tranquil at bituma dausin a ca, ntech vurima nui”.

Visita medica al distretto militare di Alessandria
Si entrava in un salone spoglio in fila indiana, completamente nudi, a distanza ravvicinata: rasentando le pareti si arrivava 
di fronte a un corpulento ufficiale medico che visitava seduto coadiuvato da un tenente.
Mentre aspettavo il mio turno mi accorsi che il compagno postato alle mie spalle (irsuto energumeno dal collo taurino) 
esibiva una mostruosa erezione tipo orco di Neanderthal.
Istintivamente mi defilai con il pretesto di andare in bagno, superai indenne la visita medica.
Quando l'energumeno si presentò “in tiro” di fronte all'ufficiale medico questo irritato gli sferrò una sberla sul pene:  
“ciak”.
Lo schiocco echeggiò sinistro, il pene si ammosciò all'istante. Nel silenzio del salone alloggiò una vaga sensazione di  
scampato pericolo. La “naja” era iniziata, prima regola: mantenere alta la soglia dell'attenzione!

C.A.R. a Boves nel corpo degli Alpini
Dopo  due  mesi  di  addestramento  arrivò  in  fureria  il 
comunicato con le destinazioni ai reggimenti.
C'era  una  destinazione  che  tutti  temevano  in  modo 
particolare… Paularo:  caserma situata “in culo ai  lupi” in 
uno sperduto paesino della Carnia, tristemente famosa per il 
feroce nonnismo e per la ferrea disciplina di tipo spartano.
Confidando  nella  forte  raccomandazione  del  Remo  mi 
intrufolati  in  fureria  per  conoscere  la  mia  destinazione…. 
Paularo!
Quando  lessi  quel  nome  abbinato  al  mio  rimasi  come 
paralizzato, mi tornarono in mente le parole del Remo: “At  
bituma dausin a ca, ntech vurima nui!”
I beninformati mi spiegarono che Paularo era una sorta di 
caserma di punizione dove venivano convogliati i beneficiari di raccomandazione farsesche e i soggetti con precedenti  
penali.
Con l'animo frustrato mi appartai per meditare, la buona stella mi aveva abbandonato!
Durante la notte in sogno Satana mi istigava alla diserzione lo scacciavo con un esorcismo:  “Vade retro Satana, te lo  
ordina un giovane patriota!!!!”
Con i compagni Furia e Rabino (ex imboscati nel coro) arrivai a Paularo in una notte di bufera lacerata dai tuoni e dai  
fulmini, nefasti forieri di una “naja” durissima.
Il mattino seguente schierati sull’attenti con il gelido vento di montagna che sferrava le membra e l'animo il capitano 
Santini (campione europeo di corsa in montagna) ci salutò con un monito perentorio:  “Giovani con me conoscerete i  
vostri limiti!”.
Ore e ore di marcia massacranti su erte scoscese con 35 kg sulle spalle (bastino, canna del mortaio, telo, tenda, picchetti,  
sacco a pelo, materassino), campi estivi,  campi invernali,  manovre all'acqua, guardia in polveriera, nonnismo feroce: 
“Giuda bastard!!!”.
Il tenente Rossi ci ammoniva: “Sarete temprati per eventuali fatiche di guerra!!!”
Noi mentalmente: “Rossi vat la piè nt’al cu”
Un giorno un “topo” (giovane recluta)  frustrato dalle  vessazioni  dei  nonni  (purtroppo tra gli  Alpini  c'erano anche i  
vigliacchi e i cretini) cercò di suicidarsi tagliandosi le vene. Grazie a un tempestivo intervento riuscimmo a salvarlo, il  
buon Dio aveva rimandato la sua dipartita.
Nel  giorno del  congedo l'aurora  squarciò le  tenebre  nel  cielo e  nel  mio cuore!  Era  il  giorno dell'arcobaleno,  finito  
l'inverno cominciava il sereno.
Viva gli Alpini, viva ‘l Remo della Pulonia!

Mauro Damonte
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Come eravamo – I tempi della "Naja"
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Ricordo dell'amico Furia
Il mortaista Furia, ex hippy figlio dei fiori, da borghese portava i capelli lunghi fino alla cintola e una bandana in testa alla 
Toro Seduto.
Durante una lunga marcia estiva aveva esaurito l'acqua della borraccia ed era tormentato dalla sete, gli avevo dato la mia  
scorta d'acqua poi ero rimasto a secco con la gola in fiamme.
Furia  aveva  molto  apprezzato  quel  gesto  ed  era  nata  l'amicizia,  un  giorno  arrivò  in  caserma  un  plotone  ospite  di  
passaggio, quando se ne andò mi accorsi che il gruzzoletto nascosto sotto al materasso era sparito, lo avevo nascosto per  
andare alla doccia, ero stato imprudente.
Furia, venuto a conoscenza dell'accaduto fece una colletta “Pro Damonte” e mi portò il ricavato, io non volevo accettare 
quel denaro ma Furia me lo cacciò in tasca con l'approvazione dei nostri compagni. A sera in libera uscita con il ricavato  
della colletta andammo in pizzeria dalla Franchina, graziosa cameriera ventenne della quale eravamo tutti innamorati.
Stregati dalla sua sgargiante minigonna rossa sognavamo di portarla in grembo a dorso di mulo su impervi ed inesplorati  
sentieri in cerca di stelle alpine. Quella sera la Franchina servì le pizze con un sorriso e concesse un fugace tocco al suo  
magico sederino (era consenziente). Per festeggiare il gaio evento ci scolammo due bottiglie di Picolit doc e quattro  
grappini Furlans, poi per finire alla grande lasciammo 1000 lire di mancia alla Franchina. La fratellanza Alpina aveva 
trionfato!

Mauro Damonte

Ricordo del mulo Veleno
Anch'io  ho avuto  l'onore  di  servire  la  patria  nel  glorioso  corpo degli 
Alpini:  Artigliere  salmerista  Giancarlo  Cuniberti,  battaglione  Aosta, 
caserma M.Musso, Saluzzo.
La sorte mi aveva affidato Veleno un mulo scorbutico (diventato “gramo” 
per le angherie subite in passato) che scalciava pericolosamente ed era 
refrattario ad ogni comando.
I “nonni” ghignavano perché pensavano che avrei trovato duro ma mi 
avevano sottovalutato! Durante le prove di equitazione per la festa del 
pitu,  grazie  ai  preziosi  consigli  del  maestro  Sandro  Bevilacqua 
(enciclopedia  vivente  del  mondo  equino)  ero  riuscito  a  montare  con 
successo una cavalla da polo ed avevo acquisito una certa esperienza.
Sapevo che il rispetto è la base di ogni rapporto di fiducia sia per gli 
uomini che per gli animali, sapevo che la carota sarebbe stata più efficace 
del bastone.
Mi  ero  affezionato  a  Veleno, 
anziché sgridarlo per le sue bizze 

lo accarezzavo, gli porgevano qualche pezzo di pane che recuperavo durante le 
corvè in cucina, gli parlavo all'orecchio come nel film “L'uomo che sussurrava ai  
cavalli”  con  Robert  Redford.  Col  tempo  Veleno  era  diventato  dolce  e  buono 
perciò il capitano Mentrone mi aveva dato una licenza premio.
Ricordo che  durante  una  marcia  avevo rallentato  il  passo  fingendomi  stanco; 
Veleno con il muso mi aveva dato delle spintarelle alla schiena per aiutarmi a  
camminare.
Giustamente il grande etologo tedesco Konrad Lorenz ha sempre sostenuto: “Le 
bestie non sono così bestie come si pensa!”
Nel giorno del congedo mi recai in salmeria per salutare Veleno: “Addio Veleno, 
speriamo che il nuovo salmerista sappia trattarti con il dovuto rispetto!”.

Veleno mi guardò come avesse 
capito  le  mie  parole;  lo 
accarezzai,  avrei  voluto 
portarmelo a casa.
Mai scorderò l'amico Veleno!!! 
Viva gli Alpini!

Giancarlo Cuniberti
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Alpino tonchese

Portò in vetta la bandiera

e su in ciel la penna nera

con il sangue sulla neve

scrisse patria e libertà;

brillò fulgida nel sole

la sua ardente umanità.

Degli eroi ebbe il destino

quando il Padre lo chiamò

nel chiaror del suo giardino.

Di sua sacra gioventù

va nel vento il pio ricordo

che non morirà…mai più.

Mauro Damonte
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La tonchese Ludovica Stella, regina del tamburello
Nel femminile c’è stato il ribaltone con la proclamazione nel Galà del tamburello di Rezzato (BS) della nuova regina  
Ludovica Stella. 
Ludovica Stella orgoglio di Tonco, un futuro da osteopata dopo il liceo sportivo “Vercelli”. Cresce a pane a tamburello  
grazie al papà Gianluca campione del muro con passione e simpatia da vendere, la mamma Antonella Negro è una terzina  
carismatica a cui Alessandro Grassi affidò il destino vincente de l’Alegra Settime essendo una leader dello spogliatoio,  
segue tappa a Monale e stesso incarico nella Tigliolese. Sin da piccola si intuiva 
che era predestinata a grandi traguardi e già a 5 anni era tesserata a Chiusano 
nella  squadra  under  8.  Agilità  da  gazzella,  una  tecnica  cristallina  con 
impostazione perfetta sono le peculiarità di Ludovica che solo il regolamento 
aveva impedito di debuttare già a 13 anni in A. La prima stagione nel massimo 
campionato  a  14  anni  con  il  Monale  pur  in  versione  polveriera  contese  lo 
scudetto al Tigliole e venne eletta MVP della finale di Montechiaro. Daniele 
Basso la volle fortemente a Tigliole per continuare al vertice e dal 2021 da 
Senior conquistando la Coppa Italia nel giorno del diciassettesimo compleanno 
a  cui  abbina  la  Supercoppa.  Il  2022  anno  magico  della  Tigliolese  con  la 
conquista del Grande Slam lasciando a mani vuote le rivali e viene proclamata 
seconda  migliore  giocatrice  dell’anno,  campionessa  del  mondo  in  terra 
francese.  Il  2023  è  l’anno  dello  scudetto  il  trofeo  che  conta  come  direbbe 
Giorgio Cavagna. 
Caso raro se non unico di figlia-madre vincenti nella stessa squadra. Antonella 
in un'intervista si espresse così:  «In campo non è facile scindere il ruolo di  
madre  e  compagna.  Mi  sono promessa  di  rispettare  quello  di  giocatrice,  i  
consigli  spettano  solo  all'allenatrice  Alessandra  De  Vincenzi.  Mi  limito  ad  
incitare. Gli sguardi non si  incrociano spesso tra noi,  vedo Ludovica sempre concentrata ma penso che comprenda  
ugualmente». 
Per ragioni affettive frequenta molto l’ambiente francese orami diventato prima con l’indoor ora anche nell’open la culla 
del tamburello romantico dove vi è una partecipazione e passione senza eguali.

Fonte: Il Tambass

10

Lo sport...Tambass

Settembre 2023 - Medaglia d'argento ai giovani 
del Casa Paletti al Trofeo Coni a Matera

I tonchesi Amedeo Gatti, Maurizio Marletto e Luca 
Soffientino  con  la  squadra  del  Grazzano  hanno 
vinto il campionato di serie A e la Coppa Italia.

Una grande soddisfazione soprattutto per Maurizio 
Marletto che ha giocato le sue ultime partite prima 
del suo annunciato ritiro dalle scene

Soddisfazioni anche per la serie C (foto a sinistra) dove 
il Casa Paletti è arrivato in semifinale



Il Tunchin   N.14 – Dicembre 2023 

11 

Giornate FAI in chiesa Puliamo insieme 2023 

Festa d’estate Pro Loco 

Carnevale 

Festa del Pitu e Agrifiera 

Festa di Halloween 

Giornata Regionale del Gioco libero all’aperto 
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Cos'è PAGO PA? Impariamo a conoscerlo
L’era della digitalizzazione ormai sta trasformando sempre di più la nostra 
quotidianità. Per molti il cambiamento non viene accolto a braccia aperte ma 
molti di questi servizi ci vengono offerti come un “aiutino” per renderci le 
cose più facili e più veloci.
Uno  di  questi  è  il  servizio  PagoPA: una  piattaforma  che  ti  permette  di 
scegliere  il  pagamento  digitale  verso  le  Pubbliche  Amministrazioni 
eliminando la  necessità  di  doversi  recare  presso  gli  uffici  di  pagamento. 
Quindi non solo per acquistare un prodotto o un servizio ma anche per pagare una tassa, un’utenza, una retta universitaria.
PagoPA è disponibile sia negli uffici postali e presso gli esercenti convenzionati, sia nel tuo home banking. Inoltre è 
presente nell’app IO, l’applicazione che riunisce i servizi pubblici.
Per effettuare un pagamento tramite PagoPA basterà autenticarsi sulla piattaforma tramite SPID, che è il metodo più  
utilizzato ed il più veloce, oppure tramite CIE (carta d’identità elettronica) scannerizzando il QRCODE della carta oppure 
attraverso l’app IO dove è presente la CIE integrata.

Facciamo un esempio: come comprare i BUONI PASTO in pochi click (dal prorpio PC o smartphone)
Andare sul sito del Comune di Tonco:
→ WWW.COMUNE.TONCO.AT.IT
→ Cliccare su SERVIZI AL CITTADINO
→ Cliccare su SERVIZI SCOLASTICI (qui sono presenti anche tutte le informazioni relative alla scuola)
→ fare click su “PORTALE PAGOPA DEL 
COMUNE DI TONCO”
→ Selezionare PAGAMENTO SPONTANEO → servizio “Mense scolastiche”
→ INSERIRE CREDENZIALI
A questo punto ci sono due opzioni. Si può stampare l'avviso di pagamento e andarlo a pagare nei punti convenzionati 
oppure cliccare sull'opzione “Paga ora”.
In questo caso si deve accedere tramite SPID e concludere il pagamento.
Si scarica e si stampa la ricevuta.
La ricevuta potrà essere presentata nei due punti di ritiro (Comune di Tonco e Tabaccheria Il Bazar di Vilma Gallia) e a  
questo punto si potranno ritirare i buoni pasto.

NOTA - Il collegamento al PagoPA si trova anche direttamente sulla Home Page del Comune.
Xhenis Gerdathi

Ambiente: una mappa per sapere dove gettare pile esauste, farmaci, olio esausto e tessuti
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Info utili 

http://WWW.COMUNE.TONCO.AT.IT/
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